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 Poiché le guerre nascono nella mente degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere elevate le difese della pace.
(Dal Preambolo dell’Atto Costitutivo dell’UNESCO)

            IL PRESIDENTE

Roma, 04/07/2007

Comunicato  stampa  n. 43/2007
L’UNESCO non è implicata nella campagna 

“Sette nuove meraviglie del mondo”
Di fronte alla possibilità di pregiudizievoli equivoci l’UNESCO desidera riaffermare che non esiste alcun legame tra il programma dell’Organizzazione volto a proteggere il patrimonio mondiale e la campagna in corso concernente le “Sette nuove meraviglie del mondo”.
Questa campagna è stata lanciata nell’anno 2000, come iniziativa privata, da Bernard Weber. L’idea è quella di procedere alla selezione di sette nuove meraviglie del mondo mediante una votazione che coinvolga i cittadini di tutto il globo.

Benché sia stata invitata più volte a sostenere tale iniziativa dopo il suo lancio, l’UNESCO ha deciso di non collaborare con il signor Weber a questo progetto.

L’UNESCO ha in effetti come obiettivo e mandato quello di aiutare i paesi ad identificare, proteggere e salvaguardare il patrimonio mondiale. Non è sufficiente riconoscere un valore sentimentale o emblematico ad alcuni siti e classificarli su una nuova lista. È importante definire criteri scientifici, valutare la qualità delle candidature, definire assetti legislativi e di gestione ed ottenere che le autorità responsabili s’impegnino a renderli operanti e facilitino un sistema di monitoraggio permanente sullo stato di conservazione dei siti. Si tratta quindi di un lavoro tecnico di conservazione e d’un lavoro politico di persuasione. C’è anche una funzione educativa di fondo in merito ai valori che i siti veicolano, alle minacce che debbono fronteggiare ed alle azioni da intraprendere per prevenirne la perdita.

Non c’è paragone tra la proposta mediatica del Signor Weber ed il lavoro scientifico ed educativo conseguente all’iscrizione dei siti alla Lista del Patrimonio Mondiale*. La lista delle “Sette nuove meraviglie del mondo” sarà il frutto di una iniziativa privata, che riflette solamente l’opinione del pubblico con accesso a Internet e non quella del mondo nella sua globalità. Tale proposta non potrà contribuire in modo significativo e durevole alla salvaguardia dei siti scelti  da questo pubblico.

* Per i nuovi siti iscritti alla lista del Patrimonio Mondiale durante la 31^ sessione del Comitato per il Patrimonio Mondiale svoltosi a Christchurch (Nuova Zelanda) dal 23 giugno al 2 luglio 2007 è consultabile la pagina web:

http://portal.unesco.org/en/ev.php-URL_ID=38732&URL_DO=DO_TOPIC&URL_SECTION=201.html
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